LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

PADOVA

Anno scolastico 2008-2009

Docente: Andrea Bridi                                                                                                                 Classe 4^ H

PROGRAMMA DI LATINO

A) SINTASSI

Morfologia e sintassi dei casi: 

Le concordanze

Il nominativo: il doppio nominativo; videor; verbi con costruzione personale

Il genitivo: specificazione; partitivo; pertinenza; costruzione di interest e refert; verbi assolutamente impersonali; verbi di stima; verbi di memoria 

Il dativo: termine; agente; relazione; doppio dativo; passivo impersonale; verbi composti; verbi con più costruzioni

Sintassi del verbo:

indicativo latino e condizionale italiano

il congiuntivo indipendente: esortativo; ottativo; concessivo; dubitativo; potenziale; suppositivo; irreale

infinito: accusativo e infinito

gerundio e gerundivo

supino: attivo e passivo

B) ANTOLOGIA

Catullo: dal Liber: lettura, costruzione, traduzione e commento (retorico-stilistico) dei seguenti carmi:

43 (Salve, nec minimo puella naso); 86 (Quintia formosa est); 51 (Ille mi par esse deo videtur); 2 (Passer, deliciae meae puellae); 70 (Nulli se dicit mulier mea); 87 (Nulla potest mulier); 109 (Iucundum, mea vita); 72 (Dicebas quondam); 85 (Odi et amo)

Sallustio: dal Bellum Catilinae lettura, costruzione, traduzione e commento (retorico-stilistico) dei seguenti capitoli: 1, 3, 4, 5, 9, 10, 11, 14, 20, 31, 60

Testo di riferimento: Citti Casali Neri, Storici dell’età di Cesare, Bologna, Zanichelli

C) STORIA LETTERARIA

L’età di Cesare: 

Cicerone: carriera politica e pratica oratoria; le opere retoriche; un progetto di stato; una morale per la società romana

Lucrezio: l’epicureismo romano; il poema didascalico; studio della natura e serenità dell’uomo; il corso della storia; l’interpretazione dell’opera

Catullo

L’età di Augusto: 

Virgilio: Bucoliche; Georgiche; Eneide 

Orazio: Epodi; Satire; Odi

l’elegia latina: Tibullo e Properzio; 

Ovidio: una poesia “moderna”; Amores; poesia erotico-didascalica; Heroides; Metamorfosi

Livio: piano dell’opera e metodo storiografico; il nuovo regime e le tendenze della storiografia liviana

· con le letture dei testi in antologia segnalati nel corso delle lezioni

Testo di riferimento: Conte Pianezzola, Storia e testi della letteratura latina. La tarda repubblica e l’età di Augusto, Firenze, Le Monnier, nuova edizione

Padova, 6 giugno 2009

Il docente                                                                                                               I rappresentanti degli studenti

LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”-  PADOVA

Anno scolastico 2010-2011

Classe 4^ LB                                                                                                            Insegnante: Andrea Bridi

PROGRAMMA DI LATINO

A) SINTASSI

Materiali di lavoro: 

· Lodovico Griffa, Intellege et verte, Petrini

· Fotocopie di versioni distribuite nel corso dell’anno scolastico

Ripasso della morfologia del nome e del verbo

Ripasso della sintassi del nome e del verbo

Sintassi del periodo: i principali tipi di subordinate; il periodo ipotetico indipendente

Tutti gli esercizi e le versioni svolte nel corso dell’anno scolastico.

B) STORIA DELLA LETTERATURA e LETTURE

Testo in adozione: P. Pagliani – R. Alosi – E. Malaspina – A. Buonopane – R. Ampio, Concentus. Armonia di voci dal mondo classico, Petrini: voll. II (L’età di Cesare) e III (L’età augustea)

1. L’età di Cesare Introduzione: caratteri del periodo

Lucrezio: cenni sulla vita; L. e l’epicureismo romano; il poema didascalico; studio della natura e serenità dell’uomo

Letture:

	De rerum natura
	l’inno a Venere

	
	la vera dottrina

	
	argomento del poema

	
	trionfo di Epicuro

	
	l’empietà della religio

	
	la contemplazione della morte

	
	i primordi dell’umanità


Cicerone: vita, opere; l’attività politica e forense; i trattati retorici; il pensiero politico e filosofico

Letture:

	Verrine
	l’esordio

	
	Verre è convinto di farla franca

	Catilinarie
	l’esordio: parr. 1 e 2

	Orator
	l’”idea platonica” del perfetto oratore

	De officiis
	la temperanza e il decoro (I,27)


Sallustio vita scelte letterarie; le opere principali; lo stile

Letture:

	Bellum Catilinae
	proemio: capp. 3-4

	
	ritratto di Catilina

	
	i boni mores del tempo antico e la loro progressiva decadenza (7, 9, 13)

	
	Catilina e i suoi complici (14, 15, 16)

	
	Cesare e Catone (54)

	
	Lo scontro finale (60-61)


2. L’età di Augusto: caratteristiche storico-politiche; gli intellettuali e il potere: periodizzazione; l’ideologia del principato; il rapporto coi modelli greci

Virgilio vita, opere:  Bucoliche; Georgiche; Eneide
Letture:

	Bucoliche
	la nuova età (IV)

	Georgiche
	dal proemio: l’apoteosi di Ottaviano (fotocopia)

	Eneide
	la “fatale” missione del popolo romano (fotocopia)


Orazio vita, opere Epodi; Satire; Odi

Letture:

	Satire
	l’incontentabilità umana

	Odi
	il manifesto dell’ideologia del principato (fotocopia)

	
	carpe diem

	
	a Pirra

	
	Cloe, il cerbiatto


Ovidio vita, opere; una poesia moderna; la concezione dell’amore

	Amores
	in armi, al servizio di Amore


 Padova, 8 giugno 2011

L’insegnante                                                                                                         I rappresentanti degli studenti

________________                                                                                             _________________________

                                                                                                                             _________________________

C) LETTURE ANTOLOGICHE 

Testo in adozione: Paola Lerza – Gemma Tardivelli (a cura di), Il mondo magico del mito negli autori latini, Petrini

· Il mito, chiave interpretativa della realtà

· Il mito della creazione e delle origini: 

In principio era il caos: Ovidio, Metamorfosi, I, 5-20; 

L’età dell’oro: Tibullo, I, 3 ,35-50; 

Deucalione e Pirra: Ovidio, Met., I, 348-350; 363-415

· Il mito della bellezza e dell’arte: 

Venere, principio vitale e armonia della natura: Lucrezio, I, 1-43;

Ganimede: Virgilio, Eneide V, 252-257; Ovidio, Metamorfosi, X, 155-161; Virgilio, Eneide, V, 252-257; Ovidio, Met. X, 155-161

Narciso: Ovidio, Metamorfosi III, 413-505 passim

Pigmalione: Ovidio, Metamorfosi X, 243-294

· Il mito dell’amore e della passione

Teseo e Arianna: Catullo LXIV, 124-201

Medea: Seneca, Medea 380-425

Didone: Virgilio, Eneide VI, 296-330; 362-392.

· Sallustio, dal Bellum Catilinae: capp. I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX,X, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI, XX, LI e LII (passi in traduzione), LIV, LX, LXI.

· Virgilio, dalle Bucoliche: I ecloga (Titiro e Melibeo)

· Orazio, dalle Odi: I, 11(una ricetta per cogliere la vita); I, 9 (fuoco e vino, contro il gelo della tristezza); II, 10 (la via di mezzo è lastricata d’oro)

LICEO SCIENTIFICO STATALE “E.CURIEL” - PADOVA

Anno scolastico: 2010-2011

Classe 4^LB                                                                                                                      Insegnante: Andrea Bridi 
PROGRAMMA di ITALIANO

Storia letteraria 

Testo in adozione: G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria, La letteratura, Torino, Paravia: voll. 2, 3 e 4 

L'Umanesimo La cultura nel Quattrocento: Antichi e moderni; le "humanae litterae"; la pedagogia degli umanisti; il concetto di imitazione:  la nuova concezione dell'uomo e della vita; latino e volgare; l'Umanesimo volgare: Firenze: Lorenzo de' Medici, Poliziano, Pulci; Ferrara: Matteo Maria Boiardo

Letture:

	Poggio Bracciolini
	Epistola a Guarino Veronese
	La liberazione dei padri dagli "ergastoli" (fotocopia)

	Angelo Poliziano - Paolo Cortese
	Epistole
	Originalità e imitazione dei Classici (fotocopia)


Percorso 1: dal “disprezzo del mondo” alla “dignità dell’uomo”

Letture

	Lotario Diacono (papa Innocenzo III)
	De contemptu mundi
	la vanità dei beni terreni

	Jacopone da Todi
	Laude
	O Segnor, per cortesia

	Giannozzo Manetti
	De dignitate et excellentia hominis
	La dignità del corpo

	Marsilio Ficino
	Theologia Platonica
	l’uomo è simile a Dio

	Giovanni Pico della Mirandola
	Oratio
	Dignità dell'uomo


Percorso 2: l’edonismo e l’idillio nella cultura umanistica

Letture:

	Lorenzo de' Medici
	Canti carnascialeschi
	Trionfo di Bacco e Arianna

	Angelo Poliziano
	Rime
	I' mi trovai fanciulle un bel mattino

	Matteo Maria Boiardo
	Amorum libri, I
	Già vidi uscir de l’onde una matina

	Jacopo Sannazaro
	Arcadia, Prosa prima
	Prosa prima


Percorso 3: il poema epico-cavalleresco

Letture:

	Luigi Pulci
	Morgante
	L’autoritratto di Margutte

	Matteo Maria Boiardo
	Orlando innamorato
	Proemio del poema e apparizione di  Angelica; il duello di Orlando e Agricane


Il Rinascimento I centri di produzione e diffusione della cultura (Corti e Accademie); la stampa; La questione della lingua Il classicismo: i modelli culturali; Intellettuali e pubblico; I generi letterari: la trattatistica (Castiglione; Della Casa);  la lirica (Bembo; Stampa; Buonarroti; Della Casa;  Berni e l’anticlassicismo)

Percorso 1: la trattatistica sul comportamento

Letture: 

	Baldesar Castiglione
	Il Cortegiano
	grazia e sprezzatura

	Giovanni Della  Casa
	Il Galateo
	le buone maniere


Percorso 2: la poesia petrarchista

Letture:

	Pietro Bembo
	Rime
	Crin d'oro crespo e d'ambra tersa e pura

	Gaspara Stampa
	Rime
	Voi ch’ascoltate in queste meste rime

	Michelangelo Buonarroti
	Rime
	Giunto è già il corso della vita mia

	Giovanni Della Casa
	Rime
	O Sonno, o de la queta, umida, ombrosa


Percorso 4: l’anticlassicismo
Letture:

	Francesco Berni 
	Rime
	Chiome d'argento fine, irte ed attorte

	Pietro Aretino
	Dialogo nel quale la Nanna insegna a la Pippa
	una lezione di vita


D) Percorso 5: Ludovico Ariosto cenni biografici; le opere minori: Le Satire: formazione e rapporto con la corte; l"Orlando furioso: l'elaborazione, la materia, la visione del mondo, le tecniche narrative, i personaggi, l'ironia

Letture:

	Satire
	III, l’intellettuale cortigiano rivendica la sua autonomia

	Orlando furioso
	Proemio e Canto primo: un microcosmo del poema

	
	Canto XII: il palazzo incantato di Atlante

	
	Canto XXIII-XXIV: la follia di Orlando


Percorso 6: Niccolò Machiavelli  cenni biografici; la visione del mondo: realismo, politica e teatro

Letture: 

	Lettere
	a Francesco Vettori, 10 dicembre 1513

	Il Principe
	Dedica; capp. 1, 6, 7, 15, 18, 24, 25, 26

	Discorsi sopra la prima Deca di Tito Livio
	Proemio al libro I: l’imitazione degli antichi

	Mandragola
	lettura integrale


Percorso 7: Francesco Guicciardini cenni biografici;  il pensiero: politica e storia; la fondazione della storiografia moderna

E) Letture:

	Ricordi
	6 (la discrezione); 15 (le ambizioni umane); 28 (la corruzione del clero); 30 (la fortuna); 110 (l’esempio dei Romani); 114 (L’impossibilità di prevedere il futuro); 117 (La varietà delle circostanze umane); 125 (il pensiero metafisico); 140 (il popolo); 189 (le sorti della storia)

	Storia d'Italia
	L’Italia alla fine del Quattrocento


F) L'età della Controriforma caratteristiche generali; le istituzioni culturali; il concetto di Manierismo
G) Percorso 3: Torquato Tasso cenni biografici: corte, accademia, viaggi, pazzia; opere minori: l'Aminta; la Gerusalemme liberata: materia, visione del mondo, tecniche narrative, personaggi, stile
Letture:

	Aminta
	Coro dell'Atto primo: “S’ei piace, ei lice”

	Gerusalemme liberata
	Canto I: proemio

	
	Canto VII: la parentesi idillica di Erminia

	
	Canto XII: la morte di Clorinda

	
	Canto XVI: il giardino di Armida


H) Il Seicento caratteristiche generali; la scienza nuova e il Barocco; i generi letterari: la trattatistica (Galilei) 

i generi letterari: la lirica (Marino)

Letture:

	Galileo Galilei
	Saggiatore
	La favola dei suoni

	
	Lettere
	a Benedetto Castelli: Sacra Scrittura e scienza

	
	Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo
	Elogio dell’intelligenza dell’uomo;

Contro l’ipse dixit; Disperazione di Simplicio

	Giovan Battista Marino
	Lira
	Onde dorate

	
	Adone
	Rosa riso d’amor

	Claudio Achillini
	Poesie
	Bellissima spiritata


Il Settecento L’età della ragione e l’Arcadia: organizzazione della cultura, intellettuali e pubblico in Italia; Pietro Metastasio e il  melodramma; l’Illumismo in Italia

Letture:

	Ludovico Antonio Muratori
	Del governo della peste e delle maniere di guardarsene
	Gli untori: quali prove della loro esistenza?

	Giambattista Vico
	Scienza nuova
	All’origine dell’umanità

	Pietro Metastasio
	Rime
	La libertà

	Pietro Verri
	Osservazioni sulla tortura
	Untori, peste e ignoranza


Percorso 4: Carlo Goldoni vita; riforma della commedia

Letture:

	Prefazione dell’autore alla prima raccolta delle commedie
	Mondo e Teatro nella poetica di Goldoni

	La locandiera
	lettura integrale


Percorso 5: Giuseppe Parini vita; il rapporto con l’illuminismo; le Odi; il Giorno 

Letture:

	Odi
	la salubrità dell’aria

	Mattino
	il giovin signore inizia la sua giornata

	Mezzogiorno
	la “vergine cuccia”


Percorso 6: Vittorio Alfieri vita; ideologia; poetica tragica; scrittura autobiografica: Vita e Rime 

Letture:

	Vita
	odio antitirannico e fascino del paesaggio nordico;  “bollore”fantastico e disciplina formale

	Rime
	Tacito orror di solitaria selva

Uom di sensi, e di cor, libero nato

	Saul
	i conflitti interiori di Saul


L’età delle rivoluzioni e di Napoleone: ideologie; gli intellettuali di fronte alla storia; Neoclassicismo e Preromanticismo

Letture:

	Johann Joachim Winckelmann
	Storia dell’arte nell’antichità
	la statua di Apollo: il mondo antico come paradiso perduto


I) Percorso 3: Ugo Foscolo: cenni biografici e personalità; poetica tra mondo classico e sensibilità romantica; cultura e idee; le opere principali

Letture:

	Ultime lettere di Jacopo Ortis

Poesie

Dei sepolcri 
	“Il sacrificio della patria nostra è consumato”

Il colloquio con Parini: la delusione storica

La lettera da Ventimiglia: la storia e la natura

La sepoltura lacrimata

Illusioni e mondo classico

Alla sera

A Zacinto

In morte del fratello Giovanni




B) Dante Alighieri:Inferno canti: XV, XIX, XXVI.

Padova, 8 giugno 2011

Il docente                                                                                                                   I rappresentanti degli studenti

	
	
	

	
	Corinto
	Divagazioni sul motivo della rosa

	
	Nencia da Barberino
	lettura integrale

	
	
	

	
	
	

	
	Stanze per la giostra 
	Iulio e  Simonetta


LICEO SCIENTIFICO STATALE di CAMPOSAMPIERO

Anno scolastico 1999-2000                                                                                              Classe 4^ A

Docente: Andrea Bridi

                                               PROGRAMMA DI ITALIANO

A) STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA

Testo in adozione: G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria, Dal testo alla storia dalla storia al testo, Torino, Paravia: voll. I; II (tomi 1 e 2)

L’Umanesimo: l’umanesimo latino; coordinate storico-geografiche; intellettuali e pubblico; idee e visione del mondo (il concetto di humanitas; la filologia; il problema dell’imitazione; la dignità dell’uomo); linee di sviluppo; latino e volgare; l’umanesimo volgare (Lorenzo de’ Medici; Angelo Poliziano; Luigi Pulci; Matteo Maria Boiardo)

Poggio Bracciolini, la riscoperta dei classici

Lorenzo Valla, la falsa donazione di Costantino

Giannozzo Manetti, l’esaltazione del corpo e dei piaceri

Giovanni Pico della Mirandola, la dignità dell’uomo

Angelo Poliziano, imitazione e originalità

Paolo Cortese, necessità di un modello eccellente

Lorenzo de’ Medici – Angelo Poliziano, la dignità della poesia in volgare

Lorenzo de’ Medici, la Nencia da Barberino

                                  Trionfo di Bacco e Arianna

Angelo Poliziano, I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino

                              Stanze per la giostra: Iulio e Simonetta

Luigi Pulci, Morgante: l’autoritratto di Margutte

                                     Ghiottoneria e furfanteria: le imprese di Morgante e Margutte all’osteria

Matteo Maria Boiardo, Orlando innamorato: proemio del poema e apparizione di Angelica

                                                                        Il duello di Orlando e Agricane

Il Rinascimento: problemi di periodizzazione; strutture politiche, economiche e sociali; coordinate storico-geografiche; intellettuali e pubblico; la questione della lingua; idee e visione del mondo (genesi del classicismo rinascimentale; dall’imitazione alla precettistica; platonismo e aristotelismo; l’anticlassicismo); generi letterari (trattatistica: forme e contenuti; poesia narrativa; petrarchismo e antipetrarchismo)

Ludovico Ariosto

Vita; opere minori; Orlando furioso

Satire: I (la condizione subalterna dell’intellettuale cortigiano)

           III (l’intellettuale cortigiano rivendica la sua autonomia)

Orlando furioso: Proemio

                           Un microcosmo del poema: il canto I

                           Il palazzo incantato di Atlante (c. XII)

                           La follia di Orlando (cc. XXIII e XXIV)

                           Orlando pazzo e Angelica (cc. XXIX e XXX)

                           Rodomonte e Isabella (cc. XXVIII e XXIX)

                           Astolfo sulla luna (c. XXXIV)

Niccolò Machiavelli (vita; la politica come scienza;Principe e Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio; pensiero politico; Mandragola)

Lettere: a Francesco Vettori (10 dicembre 1513) l’esilio all’Albergaccio e la nascita del Principe

Principe: Dedica (l’esperienza delle cose moderne e la lezione delle antique)

               Cap.I (quanti siano i generi di principati e in che modi si acquistino)

   Cap.VI (i principati nuovi che si acquistano con armi proprie e con la virtù)

   Cap.VII(i principati nuovi che si acquistano con le armi altrui e con la fortuna)

    Cap.XV(di quelle cose per le quali gli uomini e specialmente i principi, sono lodati o vituperati)

    Cap.XVIII (in che modo i principi debbano mantenere la parola data)

    Cap.XXV (quanto possa la fortuna nelle cose umane e in che modo occorra resisterle)

   Cap.XXVI (esortazione a pigliare l’Italia e a liberarla dalle mani dei barbari)

Discorsi: I, Proemio (l’imitazione degli antichi)

Mandragola: lettura integrale

Francesco Guicciardini (vita; la politica come ingegneria costituzionale; opere)

Ricordi:  6 (discrezione); 15, 16, 17 (le ambizioni umane); 28 (la corruzione del clero); 30 (la fortuna); 110 (l’esempio dei romani); 114 (l’impossibilità di prevedere il futuro); 117 (la varietà delle circostanze); 125 (il pensiero metafisico); 134 (il bene e il male); 159 (le pratiche religiose); 189 (le sorti della storia).

Storia d’Italia: l’Italia alla fine del Quattrocento

Trattatistica sull’uomo (relazione)

Baldesar Castiglione (vita; il Cortegiano)

Cortegiano: grazia e sprezzatura

Giovanni della Casa (vita; opere)

Galateo: le buone maniere

Petrarchismo 

Pietro Bembo: Crin d’oro crespo e d’ambra tersa e pura (relazione)

Gaspara Stampa: Voi, ch’ascoltate in queste meste rime (relazione)

Michelangelo Buonarroti: Giunto è già il corso della vita mia (relazione)

Giovanni della Casa: O sonno, o de la queta, umida, ombrosa (relazione)

Anticlassicismo (relazione)

Francesco Berni: Chiome d’argento fine, irte ed attorte

L’età della Controriforma: caratteri generali (le istituzioni culturali)

Torquato Tasso (vita; opere minori: Rime, produzione drammatica; Gerusalemme liberata; confronto con Ariosto)

Aminta: atto I, coro (S’ei piace, ei lice)

Gerusalemme liberata: Proemio

                                     Satana: l’”orrida maestà” del grande ribelle (c. IV - relazione)

                                     La parentesi idillica di Erminia (c.VII – relazione) 

  Tancredi e Clorinda: l’amore come ostacolo al compito eroico (c.II; c.VI –   relazione)

  La morte di Clorinda (c. VII)

  Il giardino di Armida (c. XVI)

Il Seicento: caratteri generali (la visione del mondo); la lirica barocca; trattatistica: Galileo

Giovan Battista Marino

Lira: Sonetto dedicato ai biondi capelli della sua donna

         Onde dorate

Adone: elogio della rosa

Tommaso Stigliani, Canzoniere: Scherzo d’immagini

Anton Maria Narducci: per i pidocchi della sua donna

Ciro di Pers, Poesie: orologio a ruote

Giacomo Lubrano, Scintille poetiche o poesie sacre e morali: cedri fantastici

Galileo Galilei: la nascita della nuova scienza (vita; opere; l’importanza e la filosofia di Galileo -relazione)

Saggiatore: la favola dei suoni

Epistolario: lettera a don Benedetto Castelli (21 dicembre 1613)

Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo: elogio dell’intelligenza dell’uomo

L’età della ragione e l’Arcadia

Il Settecento: fatti e idee all’origine del mondo moderno; la letteratura; organizzazione della cultura, intellettuali e pubblico in Italia; Pietro Giannone e la Storia civile del Regno di Napoli; l’Arcadia

Pietro Metastasio (vita; educazione cartesiana; melodramma; organizzazione del melodramma; lingua e stile – relazione)

Rime: La libertà

Giambattista Felice Zappi, Sonetti: Sognai sul far dell’alba

L’Illuminismo: il concetto di illuminismo; centri della cultura illuministica in Italia

Pietro Verri, Osservazioni sulla tortura: untori, peste e ignoranza

Cesare Beccaria, Dei delitti e delle pene: Fine delle pene e Della pena di morte

Carlo Goldoni (vita; riforma della commedia; itinerario della commedia goldoniana)

Prefazione dell’autore alla prima raccolta delle commedie: Mondo e Teatro nella poetica di Goldoni

La locandiera: lettura integrale

Giuseppe Parini (vita; P. e gli illuministi; le prime odi e la battaglia illuministica; il Mattino e il Mezzogiorno; le ultime odi e il neoclassicismo pariniano; il Vespro e la Notte – relazione)

Odi: la salubrità dell’aria

Mattino: il giovin signore inizia la sua giornata

Mezzogiorno: la favola del Piacere

                       La “vergine cuccia”

Vittorio Alfieri (vita; ideologia e opere politiche; poetica tragica; evoluzione del sistema tragico; scrittura autobiografica: Vita e Rime – relazioni)

Vita: odio antitirannico e fascino del paesaggio nordico

Rime: Tacito orror di solitaria selva

Della tirannide: vivere e morire sotto la tirannide

Saul: lettura integrale

Il mondo della stampa: materia, tecniche, aspetti sociali e culturali (secc. XV-XVIII) (relazione)

L’inquisizione (relazione)

La stregoneria: aspetti storici ed antropologici (relazione)

B) DANTE ALIGHIERI, DIVINA COMMEDIA: PURGATORIO

Testo consigliato: Dante Alighieri, Divina Commedia: Purgatorio – commento di Vittorio Sermonti, Bruno Mondadori

Purgatorio: canti I, II, III, VI, XVII (vv. 70-139)- XVIII (vv.1-75)

  LICEO SCIENTIFICO STATALE "TITO LUCREZIO CARO"  - CITTADELLA

                           Sezione staccata di  CAMPOSAMPIERO

PROGRAMMA

Anno scolastico: 1995-1996

Insegnante: Andrea Bridi

Classe 3^ A

Materia: Italiano

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe 3^ A è composta da 25 alunni (13 femmine e  12 maschi) .

PROGRAMMA SVOLTO

Storia  letteraria.

La civiltà medievale: caratteristiche generali (società, economia, cultura)

istituzioni culturali: monasteri, scuole; intellettuali e pubblico

la visione del mondo: trascendenza, ascetismo e misticismo;allegoria e simbolo;  universalismo ed enciclopedismo

la letteratura: retorica e poetica; poesia religiosa; poesia goliardica

la lingua: latino e volgare

	Lotario Diacono
	De contemptu mundi
	la vanità dei beni terreni

	Bonaventura da Bagnoregio
	Itinerarium mentis in Deum
	l'ideale mistica

	Gioacchino da Fiore
	Concordia Veteris ac Novi Testamenti
	le tre età

	San Benedetto
	Regola
	l'importanza della lettura nelle attività del monastero

	Adalberone di Laon
	Carmen ad Robertum regem
	"triplice è dunque la casa di Dio"

	S. Agostino
	De doctrina christiana
	cultura cristiana e cultura pagana

	Fulgenzio
	Expositio
	etimologia e allegoria

	Anonimo
	Fisiologo
	la pantera; la balena; l'unicorno

	Anonimo
	Bestiario moralizzato da Gubbio
	de la pantera

	Anonimo
	Libro della natura degli animali
	la proprietà naturale della pantera

	Cassiodoro
	Variae
	la poetica degli stili

	Giovanni di Garlandia
	Parisiana  poetria
	la "Rota Virgili"

	Anonimo
	Dies irae
	

	Anonimo
	Carmina burana
	In taberna quando sumus


La letteratura francese medievale 

la società cortese e i suoi valori

la letteratura epica in lingua d'oil; la lirica trobadorica; la narrativa cortese

	Anonimo
	Chanson de Roland
	morte di Orlando e vendetta di Carlo

	Guglielmo d'Aquitania
	Come il ramo del biancospino
	

	Jaufré Rudel
	Amore di terra lontana
	

	Bernart de Ventadorn
	Canzone di primavera
	

	Andrea Cappellano
	De amore
	natura dell'amore e regole del comportamento

	
	Roman d'Eneas
	le confessioni di Lavinia

	Anonimo
	Tristano Riccardiano
	il filtro d'amore e l'avventura

	Bèroul
	
	il re sorprende gli amanti



	Thomas d'Inghilterra
	
	amore e morte

	Chrétien de Troyes
	Lancillotto, o il cavaliere della carretta
	la donna crudele e il servizio d'amore


La letteratura italiana: l'età comunale

i Comuni: politica, società, economia, cultura

la lingua

la poesia religiosa 

la lirica: scuola siciliana, rimatori toscani, Dolce stil novo, poesia comica e giullaresca

	Francesco d'Assisi
	Cantico di frate Sole
	

	Iacopone da Todi
	Laude
	O Segnor, per cortesia

	Iacopone da Todi
	Laude
	Omo, mittete a pensare

	Iacopone da Todi
	Laude
	O iubelo del core

	Iacopo da Lentini
	Meravigliosamente
	

	
	Io m'aggio posto in core a Dio servire
	

	
	Amor è uno desio che ven da' core
	

	Pier della Vigna
	Però ch'amore non si pò vedere
	

	Iacopo Mostacci
	Sollicitando un poco meo savere
	

	Stefano Protonotaro
	Pir meu cori alligrari
	

	Guittone d'Arezzo
	Tutt'or ch'eo dirò "gioi", gioiva cosa
	

	Guido Guinizzelli
	Al cor gentil rempaira sempre Amore
	

	
	Lo vostro bel saluto e 'l gentil sguardo
	

	
	Io voglio del ver la mia donna laudare
	

	Guido Cavalcanti
	Voi che per li occhi mi passaste 'l core
	

	
	Tu m'hai sì piena di dolor la mente
	

	
	Perch'i' no spero di tornar giammai
	

	Cino da Pistoia
	Io fu' 'n su l'alto e 'n sul beato monte
	

	Cielo d'Alcamo
	Rosa fresca aulentissima
	

	Rustico Filippi
	Oi dolce mio marito Aldobrandino
	

	
	Quando Dio messer Messerino fece
	

	Cecco Angiolieri
	Tre cose solamente n'ènno in grado
	

	
	S'i' fosse fuoco, arderei 'l mondo
	

	Guido Guinizzelli
	Chi vedesse a Lucia un var capuzzo
	

	Guido Cavalcanti
	Guata, Manetto, quella scrignutuzza
	

	
	
	

	
	
	


Dante Alighieri

cenni biografici

Vita nuova ; Rime; Convivio; De vulgari eloquentia; Monarchia; Commedia

	Vita nuova
	il libro della memoria

	
	la prima apparizione di Beatrice

	
	la seconda apparizione di Beatrice

	
	il saluto

	
	il "gabbo"

	
	presa di coscienza e svolta poetica: le "nove rime"

	
	Donne  ch'avete intelletto d'amore

	
	Ben converrà che la mia donna mora

	
	Tanto gentile e tanto onesta pare

	
	Oltre la spera che più larga gira

	
	la "mirabile visione"

	Rime
	Guido, i' vorrei che tu e Lapo ed io

	Convivio
	il significato del "Convivio"

	
	il pubblico del "Convivio"

	
	poesia e allegoria

	De vulgari eloquentia
	caratteri del volgare illustre

	
	lo stile tragico della canzone

	De monarchia
	l'imperatore , il papa e i due fini della vita umana

	Epistole
	a un amico fiorentino

	Epistola a  Cangrande della Scala
	l'allegoria, il fine , il titolo della "Commedia"


Il Trecento:  la crisi del sapere medioevale

Francesco Petrarca

cenni biografici: una nuova figura di intellettuale

cristianesimo e mondo classico

il "Canzoniere": struttura e criteri di ordinamento, il tempo e la natura, l'amore

	Epistole
	Ai posteri

	
	l'ascesa al monte Ventoso

	
	gli antichi e l'età contemporanea

	
	il giudizio su Dante

	
	a Cola di Rienzo

	Collatio laureationis
	il culto della poesia

	De vita solitaria
	l'ideale dell'otium letterario

	Secretum
	una malattia interiore: l'"accidia"

	
	l'amore per Laura

	Rerum vulgarium fragmenta
	Voi ch'ascoltate in rime sparse il suono

	
	Era il giorno ch'al sol si scoloraro

	
	Solo e pensoso i più deserti campi

	
	Benedetto sia 'l giorno, e 'l mese, e l'anno

	
	Erano i capei d'oro a  l'aura sparsi

	
	Chiare, fresche e dolci acque

	
	

	
	

	
	

	
	


B) Dante Alighieri, Inferno, canti: 
I, II, III, IV, V, VI

LICEO SCIENTIFICO STATALE "T. LUCREZIO CARO" - CITTADELLA

 Sezione staccata di  CAMPOSAMPIERO

Anno scolastico: 1995-96                                                                                                                  Insegnante: Andrea Bridi

Classe 4^ A                                                                                                                                                          Materia: Italiano

PROGRAMMA SVOLTO

 A) Storia letteraria

L'Umanesimo

La cultura nel Quattrocento: Antichi e moderni; il concetto di imitazione:  la nuova concezione dell'uomo e della vita; le "humanae litterae"; la pedagogia degli umanisti; vita attiva e vita contemplativa

l'Umanesimo volgare: 

Firenze: Lorenzo de' Medici, Poliziano, Pulci

Ferrara: Matteo Maria Boiardo

Napoli: Jacobo Sannazaro

	Poggio Bracciolini
	Epistola a Guarino Veronese
	La liberazione dei padri dagli "ergastoli"

	Lorenzo Valla
	Elegantiarum linguae latinae libri
	Proemio:  elogio della lingua latina

	Angelo Poliziano - Paolo Cortese
	Epistole
	Originalità e imitazione dei Classici

	Giannozzo Manetti
	De dignitate et excellentia hominis
	La dignità del corpo

	Giovanni Pico della Mirandola
	Oratio
	Dignità dell'uomo

	Leon Battista Alberti
	Della  famiglia
	Fortuna e virtù

	
	
	Difesa del volgare

	Lorenzo de' Medici
	Comento ad alcuni sonetti d'amore
	Cerchi chi vuol le pompe e gli alti onori

	
	Nencia da Barberino
	lettura integrale

	
	Canti carnascialeschi
	Trionfo di Bacco e Arianna

	Angelo Poliziano
	Rime
	I' mi trovai fanciulle un bel mattino

	
	Stanze per la giostra 
	la vita felice di Iulio; la caccia e l'insidia di Cupido; l'incontro con Simonetta

	Luigi Pulci
	Morgante
	Orlando, i giganti, Morgante; Morgante e Margutte; Morgante  e Margutte all'osteria; 

	Matteo Maria Boiardo
	Orlando innamorato
	la corte imbandita di Carlo Magno; l'apparizione di  Angelica; il duello di Orlando e Agricane

	Jacobo Sannazaro
	Arcadia
	paesaggio d'Arcadia


Il Rinascimento

I centri di produzione e diffusione della cultura (Corti e Accademie); la stampa

Il classicismo: i modelli culturali

La questione della lingua

I generi letterari: la trattatistica (Bembo; Castiglione; Della Casa)

I generi letterari: la lirica (Bembo; Berni; Della Casa)

	Baldesar Castiglione
	Il Cortegiano
	la grazia

	
	
	il fine del perfetto cortegiano

	
	
	il discorso del Bembo: la bellezza ideale

	Pietro Bembo
	Asolani
	due tesi a confronto (fotocopia)

	Giovanni Della  Casa
	Il Galateo
	contro i chiacchieroni importuni

	Pietro Bembo
	Rime
	Crin d'oro crespo e d'ambra tersa e pura

	Francesco Berni
	
	Chiome d'argento fine, irte ed attorte

	Giovanni Della Casa
	
	O dolce selva solitaria, amica


Ludovico Ariosto

cenni biografici

le opere minori:  formazione e rapporto con la corte

l'"Orlando furioso": l'elaborazione, la materia, la visione del mondo, le tecniche narrative, i personaggi, l'ironia

Rime                                                                                                 Aventuroso carcere soave  

	Satire
	I, vv. 85-189, 216-265

	
	III, vv.1-9, 28-78, 109-150, 178-186

	Orlando furioso
	Canto primo

	
	Canto XII: il secondo castello di Atlante; Angelica e i cavalieri

	
	Canto XXIII: la follia di Orlando

	
	Canto XXXIV: Astolfo sulla luna


Niccolò Machiavelli

cenni biografici

la visione del mondo: realismo, politica e teatro

	Lettere
	a Francesco Vettori, 10 dicembre 1513

	Mandragola
	lettura integrale


Francesco Guicciardini

cenni biografici

il pensiero: politica e storia

	Ricordi
	15, 16,17, 60,61,92,125, 138, 160, 161,28,159,11,134, 48,97,140,6,110, 82,126,136,141, 143

	Storia d'Italia
	proemio e scoperta dell'America


L'età della Controriforma

caratteristiche generali

Torquato Tasso

cenni biografici: corte, accademia, viaggi, pazzia

opere minori: le "Rime"e l'"Aminta"

la "Gerusalemme liberata": materia, visione del mondo, tecniche narrative, personaggi, stile

	Rime
	Qual rugiada o  qual pianto

	
	Ecco mormorar l'onde

	
	Non sono in queste rive

	Aminta
	Silvia ritrosa

	
	Aminta confida a Tirsi il suo amore

	
	Coro dell'Atto primo

	Gerusalemme liberata
	Canto I: protasi, invocazione e dedica

	
	Tancredi  e Rinaldo

	
	Canto II: Olindo e Sofronia

	
	Canto III:La prima battaglia

	
	Canto VII: Erminia fra i pastori

	
	Canto XII: la morte di Clorinda

	
	Canto XVI: il giardino di Armida; Armida abbandonata


Il Seicento

caratteristiche generali

la scienza nuova e il Barocco

i generi letterari: la trattatistica (Boccalini, Accetto; Galilei; Tesauro) 

i generi letterari: la lirica (Marino, Stigliani, Lubrano, C. di Pers)

	Traiano Boccalini
	Ragguagli di Parnaso
	Morte di Socrate

	Torquato Accetto
	Della dissimulazione onesta
	Del dissimular all'incontro dell'ingiusta potenzia

	Galileo Galilei
	Saggiatore
	il libro dell'universo; infinità dello scibile e della ricerca scientifica

	
	Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo
	sapienza umana e sapienza divina

	
	Lettere
	a Benedetto Castelli: Sacra Scrittura e scienza

	Emanuele Tesauro
	Cannocchiale aristotelico
	argutezze della natura; metafora e "meraviglia"

	Giovan Battista Marino
	Adone
	elogio della rosa

	
	Lira
	Donna che si pettina

	Tommaso Stigliani
	Canzoniere
	Scherzo d'immagini

	Giacomo Lubrano
	Scintille  poetiche
	Cedri fantastici variamente figurati negli orti reggitani

	Ciro di Pers
	
	Orologio da rote

	
	
	

	
	
	


B) Dante Alighieri:"Purgatorio": canti I, II, III,  V, VI, VII, VIII, IX, XI (79-107), XIII (46-72), XVI (58-120), XVII (70-139), XVIII (1-75), XIX (1-33, 58-63)

C) Giovanni Verga: "I Malavoglia": capitoli IV, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XV. 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

PADOVA

Insegnante: prof. Andrea Bridi                                                                                                                  Classe 1^ H

Programma di LATINO

Materiali per lo studio:

- Testo in adozione: Angelo Diotti, Lingua viva. lezioni di latino. Grammatica e  Lezioni 1., Bruno Mondadori

- Fotocopie distribuite a lezione con materiali di avviamento allo studio ed esercizi

I)        FONETICA: nozioni fondamentali sull’accento latino.

II) MORFOLOGIA: la flessione nominale e verbale

1) La prima declinazione e particolarità

2) La seconda declinazione e particolarità

3) Gli aggettivi della prima classe

4) La terza declinazione: I e II gruppo

5) La terza declinazione: III gruppo e particolarità

6) Le 4 coniugazioni attive e passive (indicativo; imperativo; infinito)

7) I verbi in –io (o a coniugazione mista)

8) Gli aggettivi della seconda classe

9) Aggettivi pronominali e sostantivati

10) La quarta declinazione

11) La quinta declinazione

12) I gradi degli aggettivi – La comparazione regolare

13) La comparazione irregolare degli aggettivi – I gradi dell’avverbio

14) I pronomi  personali: ego, tu, nos, vos
15) Il pronome di 3^ persona e il pronome riflessivo: is,ea,id; ille,illa,illud ; 

16) Il pronome relativo e la proposizione relativa

17) Pronomi e aggettivi  possessivi 

18) Congiuntivo presente e imperfetto

19) Indicazioni sull’uso del dizionario

III) SINTASSI:

1) La concordanza dell’aggettivo

2) I complementi di luogo (stato, moto a luogo, moto da luogo e moto per luogo) e particolarità

3) Complementi di modo e mezzo

4) I complementi di agente e di causa efficiente 

5) I complementi di causa e fine

6) Complemento di denominazione

7) Il predicativo del soggetto e dell’oggetto 

8) Complementi di compagnia e unione

9) Complemento di argomento

10) Complemento di vantaggio e svantaggio

11) I complementi di tempo determinato e continuato

12) Il complemento di limitazione

13) I complementi di materia e qualità 

14) Il dativo di possesso

15) Il doppio dativo

16) Il complemento di qualità

17) La proposizione relativa; l’antecedente del relativo; il nesso relativo

18) La proposizione temporale con l’indicativo

19) La proposizione causale con l’indicativo

20) La proposizione finale

IV) ESERCIZI DI TRADUZIONE:      tutti gli esercizi svolti e corretti in classe.

V) INDICAZIONI DI LAVORO PER L’ESTATE: 

1) ripasso accurato delle nozioni di morfologia e sintassi indicate sopra.  

2) Lettura e svolgimento di tutti gli esercizi delle seguenti pagine: pp. 32-33 (Gli dèi); pp. 54-55(Il mito); pp. 78-79 (Oracoli e divinazione); pp. 100-101 (L’origine dell’umanità); pp. 126-127 (L’età dell’oro); pp. 146-147 (La famiglia); pp. 172-173 (La città); pp. 192-193 (La campagna); pp. 222-223 (Artigiani e commercianti); pp. 244-245 (La scuola); pp. 276-277 (La vita per le strade); pp328-329 (A tavola). 

3) Svolgimento del lavoro di traduzione e degli esercizi annessi di tutte  le versioni alle seguenti pagine: pp. 218-221, pp. 272-275, pp. 318-319 e p 324.

Padova, 7 giugno 2011 

J) L’insegnante                                                                                       I rappresentanti degli studenti

_________________________                                                                          __________________________________
LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

PADOVA

Insegnante: prof. Andrea Bridi                                                                                                                  Classe 1^ LB

Programma di LATINO

Materiali per lo studio:

- Testo in adozione: Nicola Flocchini – Piera Guidotti Bacci – Marco Moscio, Expedite. Il latino in 80 lezioni. Teoria e esercizi 1. Tomo 1, Bompiani

- Fotocopie distribuite a lezione con materiali di avviamento allo studio ed esercizi

J)        FONETICA: nozioni fondamentali sull’accento latino.

VI) MORFOLOGIA: la flessione nominale e verbale

20) La prima declinazione e particolarità

21) La seconda declinazione e particolarità

22) Gli aggettivi della prima classe

23) La terza declinazione: I e II gruppo

24) La terza declinazione: III gruppo e particolarità

25) La coniugazione di sum (indicativo e congiuntivo; imperativo; infinito)

26) Le 4 coniugazioni attive (indicativo e congiuntivo; imperativo; infinito)

27) Gli aggettivi della seconda classe

28) Aggettivi pronominali e sostantivati

29) La quarta declinazione

30) La quinta declinazione

31) I gradi degli aggettivi – La comparazione regolare

32) La comparazione irregolare degli aggettivi – I gradi dell’avverbio

33) Aggettivi numerali: cifre romane; cardinali e ordinali; calendario romano.

34) I pronomi  personali: ego, tu, nos, vos

35) Pronomi e aggettivi  possessivi 

36) Pronomi riflessivi

37) Pronomi determinativi: is, ea, id; idem, eadem, idem; ipse, ipsa, ipsum

38) Pronomi dimostrativi: hic, haec, hoc; ille, illa, illud; iste, ista, istud

39) Pronomi e aggettivi interrogativi: quis, quid; qui, quae, quod; uter, utra, utrum; qualis, quale; quantus, -a, -um; quot

40) Pronome relativo: qui, quae, quod.

41) Pronomi  relativi indefiniti: quicumque, quaecumque, quodcumque; quisquis, quidquid.

42) Pronomi e aggettivi indefiniti: quis, quid; aliquis, aliquid; quisquam, quidquam; quidam, quaedam, quiddam; quispiam, quaespiam quippiam; unusquisque, unumquidque; quisque, quidque; composti di uter; alius, alia, aliud; alter, altera, alterum (ceteri; reliqui); nemo, nihil; nullus, nulla, nullum.

VII) SINTASSI:

21) I complementi di luogo e particolarità

22) I complementi di tempo determinato e continuato

23) Il dativo di possesso

24) Il complemento di causa

25) La concordanza dell’aggettivo

26) I complementi di materia e di argomento

27) Il predicativo del soggetto e dell’oggetto

28) I complementi di agente e di causa efficiente

29) Il complemento di qualità

30) Il complemento di limitazione

31) Il pronome relativo

32) La proposizione finale

33) Il cum narrativo

VIII) ESERCIZI DI TRADUZIONE:      tutti gli esercizi svolti e corretti in classe.

Padova, 8 giugno 2008 

K) L’insegnante                                                                                                                          I rappresentanti degli studenti

_________________________                                                                          __________________________________

LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

PADOVA

anno scolastico 2007-2008

Insegnante: prof. Andrea Bridi                                                                                                                    Classe 1^ LB

Programma di ITALIANO

ANTOLOGIA

Testo in adozione: Sergio Nicola – Giuliana Castellano – Ivana Geroni, Le forme e i messaggi. A: Narrativa. Altri linguaggi Petrini:   

Modulo A: Il mondo del meraviglioso

Unità 1: La favola
La favola: caratteristiche (origine, diffusione, autori, pubblico, forma, struttura, personaggi, temi, fine)

Letture:

Esopo, Jean de la Fontaine: la cicala e le formiche (fotocopia)

Esopo, Fedro, Jean de la Fontaine: il lupo e l’agnello (fotocopia)

La favola orientale: due antiche favole persiane: Il suggerimento del coniglio; L’Angelo della Morte (fotocopia)

Unità 2: La fiaba
La fiaba (origine, diffusione, autori, pubblico, forma, struttura, personaggi, temi, fine)

Letture:

Vassilissa la bella (fotocopia)

La lampada di Aladino (fotocopia)

Unità 3: I miti 
Il mito (origine, diffusione, autori, pubblico, struttura, personaggi, temi, fine)

Letture:

La nascita degli dèi (Enuma Elish: a) Quando lassù b) La nascita di Marduk;  Esiodo: a) Dal Caos al Kosmos b) La nascita di Zeus) (fotocopia)

La creazione dell’uomo (Enuma Elish: l’uomo, “una nuova meraviglia”; Genesi: l’uomo, “immagine di Dio”; Esiodo: Prometeo e Pandora) (fotocopia)

Il “paradiso perduto” (Genesi: la cacciata dall’Eden) (fotocopia)

Il castigo della divinità: il diluvio (Epopea di Gilgamesh: il racconto del diluvio; Genesi: storia di Noè; Biblioteca di Apollodoro: Deucalione e Pirra) (fotocopia)

Apuleio, Amore e Psiche

Ovidio, Filemone e Bauci

             Apollo e Dafne

             L’illusoria passione di Narciso

             La sfida di Aracne

             Il folle volo di Icaro

Prometeo, il divino benefattore

Modulo B: Laboratorio di narratologia

Gli elementi della narrazione

Struttura del racconto:

· svolgimento: fabula e intreccio (analessi e prolessi)

· inizio e fine: tipologie

I personaggi:

· personaggi e tipi

· modalità e tecniche di rappresentazione

Il tempo:

· tempo della storia e tempo del discorso

· durata e ritmo narrativo

Lo spazio:

· spazio interno e spazio esterno

Autore, narratore, punto di vista:

· autore e narratore

· punto di vista o focalizzazione

· ruolo del lettore e patto narrativo

Tema, messaggio, contesto

· Tema

· scopo e messaggio

· contesto

Scelte linguistiche e stilistiche

· parole e pensieri dei personaggi: citazione e resoconto

· registri

Modulo C: Il racconto

La novella e il racconto: caratteristiche; origini; fortuna nell’età medievale (Boccaccio: la visione del mondo); la rinascita nell’Ottocento: il racconto fantastico (poetica del Romanticismo. Poe); Naturalismo e Verismo (le tecniche narrative di Verga); il racconto psicologico (la figura dell’inetto).

Letture: 

Erodoto, L’anello di Policrate (fotocopia)

Boccaccio, Frate Cipolla

                  Chichibio e la gru

                  Melchisedec e il Saladino (fotocopia)

Poe, Il cuore rivelatore
        Il ritratto ovale (fotocopia)

Maupassant, Nei campi (fotocopia)

Verga, Rosso Malpelo

           La roba

Pirandello, Il treno ha fischiato

Joyce, Eveline

EPICA

Testo in adozione: Sergio Nicola – Giuliana Castellano – Ivana Geroni, Le forme e i messaggi. B: Epica,  Petrini

Il genere epico: etimologia, origini e diffusione; autori e pubblico; struttura e forma; spazio e tempo; argomento e personaggi; stile; intento.

L’epopea di Gilgamesh: tradizione del testo; autore; trama; civiltà sumerica.

Letture:

Prologo: l’eroe Gilgamesh

La dea Ishtar si innamora di Gilgamesh

La lotta contro il Toro celeste

Il racconto del diluvio

Omero: Una biografia leggendaria La questione omerica; Separatisti e unitari; Le ricerche di Parry; Lo sfondo storico Omero, Iliade: 

Il titolo; Il ciclo delle storie di Troia; L’antefatto; La vicenda; La realtà storica; Le traduzioni; I personaggi principali. 

letture:

Proemio

La contesa fra Achille e Agamennone

Odisseo e Tersite (fotocopia)

Ettore e Andromaca

La morte di Patroclo

La morte di Ettore

Il riscatto del corpo di Ettore 

Personaggi a confronto: Achille ed Ettore

Omero, Odissea

Il poema e i nostoi; La struttura; La vicenda; La realtà storica; Le traduzioni. I luoghi dell’epica antica. I personaggi principali

Proemio

Calipso e Odisseo

Ulisse e Nausica

Polifemo

La maga Circe

Il canto delle Sirene

Il cane Argo

Odisseo piega l’arco

La strage dei Proci

Penelope riconosce Ulisse

Personaggi a confronto: gli eroi dell’Iliade e dell’Odissea

GRAMMATICA

Testo in adozione: Silvia Fogliato, Strumenti per l’italiano: A Il sistema della lingua  Loescher 

Modulo 1: Il significato delle parole. Il lessico è un sistema. I sinonimi. Gli iponimi e gli iperonimi. Relazioni di opposizione. Altre relazioni di significato. La solidarietà lessicale. Gli omonimi. Gli insiemi di parole. 

Modulo 2: La formazione delle parole Come nascono le parole nuove. La suffissazione. L’alterazione. La prefissazione. La composizione. Prefissoidi e suffissoidi.

Modulo 3: Guida alla consultazione del dizionario. Come si consulta il dizionario. La struttura delle voci. Il dizionario e i dubbi grammaticali.

Modulo 4: La lingua nel tempo. La lingua cambia nel tempo. Le lingue indoeuropee. Le lingue dell’Italia antica e la diffusione del latino. Le lingue neolatine o romanze. Dal latino all’italiano. I volgari italiani. L’italiano, da lingua letteraria a lingua nazionale. Le parole di origine latina. I prestiti da altre lingue. L’italiano nel mondo.

Modulo 5: La lingua nello spazio. Lingua e dialetto. I dialetti italiani. Gli italiani regionali. Le minoranze linguistiche.

Modulo 6: La rappresentazione grafica dei suoni. I fonemi dell’italiano. L’alfabeto. Suoni e segni. I principali problemi ortografici. La sillaba. L’accento. L’elisione e l’uso dell’apostrofo. Il troncamento. Le maiuscole.

Modulo 7: La punteggiatura. La punteggiatura e la sua funzione. 

Modulo 8: Il gruppo del nome. Le parti del discorso. Il nome. L’articolo. L’aggettivo (qualificativi, determinativi). Il pronome.

Modulo 9: Il verbo. Il verbo. Le forme del verbo. La coniugazione. Verbi ausiliari, servili, fraseologici, causativi. I modi finiti. I modi indefiniti. I tempi dell’indicativo.

LETTURE

Lettura integrale dei seguenti libri:

1) George Orwell, La fattoria degli animali 
2) Richard Bach, Il gabbiano Jonathan Livingston
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Programma di LATINO

A) GRAMMATICA

Testi in adozione: 

Rita Alosi – Piera Pagliani, Contexere verba. Teoria  ed Esercizi 2, Petrini

· Ripasso generale della morfologia del nome e del verbo:

5 declinazioni

2 classi degli aggettivi

i gradi dell’aggettivo

pronomi (personali, determinativi, dimostrativi, relativi, indefiniti, interrogativi)

coniugazione attiva e passiva del verbo

i verbi deponenti

i verbi anomali: sum e composti; fero e composti; volo, nolo, malo; eo e composti; fio; passivo di facio e composti; verbi difettivi: coepi, memini, odi)

· Ripasso  delle principali nozioni di sintassi latina: 

cum+congiuntivo 

prop. finale e consecutiva

ablativo assoluto

participio congiunto

proposizione infinitiva

uso del gerundio e gerundivo

- Con particolare attenzione si sono affrontati i seguenti argomenti: 

Sintassi dei casi:

1) Nominativo 

Doppio nominativo

Il costrutto del nominativo con l’infinito

Il verbo videor:  costruzione personale e impersonale

Verbi che alla forma passiva ammettono la costruzione del nominativo con l’infinito (verba dicendi, sentiendi…; verba iubendi e vetandi)
2) Genitivo
Funzioni: possessiva; di pertinenza; epesegetico; soggettivo e oggettivo; partitivo; di qualità; di stima; di prezzo; di colpa; di pena

Verbi di memoria; Interest e refert

3) Dativo
Funzioni: di interesse; di effetto; di fine; di vantaggio /svantaggio; doppio dativo; di possesso; d’agente

Verbi con il dativo

4) Accusativo
Verbi con l’accusativo ( transitivi in latino, intransitivi in italiano; intransitivi che composti con preposizione diventano transitivi; impersonali piget, pudet, paenitet, miseret, taedet; relativamente impersonali; 

Doppio accusativo (oggetto e predicativo dell’oggetto; oggetto e luogo;  doceo, edoceo, celo; verba rogandi)

Funzioni: avverbiale; esclamativo; estensione; distanza, età

 5)   Ablativo
Funzioni: separazione/ allontanamento; privazione; origine e provenienza; paragone; materia; argomento; agente e causa efficiente; mezzo; limitazione; abbondanza; compagnia e unione; modo; causa

Verbi con ablativo: utor, fruor, fungor, potior, vescor; opus est

Sintassi del verbo:

Infinito: caratteristiche generali; uso dell’infinito futuro; infinito semplice e infinitiva in funzione di soggetto e in funzione di oggetto; verbi usati con l’infinito e altri costrutti; altre funzioni logiche dell’infinito

B) STORIA LETTERARIA e ANTOLOGIA

Testo in adozione: F. Piazzi, Hortus apertus. Letteratura latina: radici sviluppi e permanenze. Autori e testi dalle origini alla fine dell’età repubblicana, Cappelli

a) Le origini:  i precedenti della letteratura

b) Le prime conquiste e l’ellenizzazione: la prima produzione letteraria

c) Livio Andronico

d) Nevio

e) Ennio

f) Plauto (con lettura integrale di una commedia a scelta)

g) Il circolo degli Scipioni

h) Terenzio (con lettura integrale di una commedia a scelta)

Inoltre lo studio di testi (lettura, parafrasi, traduzione e commento retorico-stilistico e tematico) dei seguenti autori:

L) Catullo, Liber

I: Cui dono lepidum novum libellum
V: Vivamus, mea Lesbia, atque amemus
LI: Ille mi par esse deo videtur (e confronto con testo di Saffo)

LXXII: Dicebas quondam solum te nosse Catullum
XCII: Lesbia mi dicit semper male nec tacet umquam
CIX: Iucundum, mea vita, mihi proponis amorem
LXXXV: Odi et amo
Cesare, Bellum Gallicum

VI, 11 l’organizzazione sociale dei Galli

VI, 13 le classi sociali

VI, 14 i druidi

VI, 15 i cavalieri

VI, 16 pratiche religiose

VI, 17 gli dèi 

VI, 18 consuetudini particolari dei Galli

VI, 19: diritto di famiglia

VI, 20: elementi di organizzazione politica

VI, 21: costumi dei Germani

VI, 22: attività dei Germani

VI, 23: abitudini in tempo di guerra e di pace

VI, 24: confronto tra Galli e Germani
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A) STORIA LETTERARIA

Testo in adozione: G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria, La Letteratura, Paravia: vol I

Modulo 1: la civiltà alto-medievale

a) Economia, società, istituzioni politiche

b) Intellettuali e pubblico: i chierici

c) Luoghi di elaborazione culturale: i monasteri

d) Il latino e la formazione dei volgari  

e) La mentalità: simbolo e allegoria; enciclopedismo

f) L’agiografia

Letture:

	Adalberone di Laon
	Carmen ad Robertum regem
	“triplice è dunque la casa di Dio”

	Sant’Agostino
	De doctrina christiana
	Cultura cristiana e cultura pagana

	
	De Civitate Dei
	la miseria della vita umana (fotocopia)

	Pietro Abelardo
	Scito te ipsum
	la schiavitù del vizio (fotocopia)

	Dionigi Areopagita
	Nomi divini
	conoscere ignorando (fotocopia)

	Ugo di San Vittore
	De tribus diebus
	il mondo: libro scritto da Dio (fotocopia)

	Alano da Lilla
	Rhythmus alter
	il mondo simbolo della vita umana (fotocopia)

	Bonaventura da Bagnoregio
	Itinerarium mentis in Deum
	le creature conducono a Dio (fotocopia)

	Dante Alighieri
	Convivio
	Poesia e allegoria

	
	Epistola a Cangrande 
	L’allegoria, il fine, il titolo della “Commedia”

	Fulgenzio
	Expositio
	Etimologia e allegoria

	anonimo
	Fisiologo
	La pantera, la balena e l’unicorno

	Venanzio Fortunato
	Vita Sancti Marcelli
	San Marcello e il drago (fotocopia)


Modulo 2: la civiltà cortese

a) La società feudale 

b) La cavalleria: struttura sociale, evoluzione, valori

c) L’amor cortese

Letture:

	anonimo
	La Chanson de Roland
	morte di Orlando e vendetta di Carlo

	Chrétien de Troyes
	Lancillotto, o il cavaliere della carretta
	la donna crudele e il servizio d’amore

	Bernart de Ventadorn
	Canzone della lodoletta
	

	Arnaut Daniel 
	Arietta
	

	Andrea Cappellano
	De amore
	Natura dell’amore e regole del comportamento


Modulo 3: la civiltà dei Comuni

a) Il Comune e la sua organizzazione politica

b) La vita economica  e sociale del Comune

c) La mentalità

d) Centri di produzione e diffusione della cultura (Chiesa, scuola, università, corte, vita cittadina)

e) La figura e la collocazione dell’intellettuale 

f) Il pubblico e la circolazione della cultura

Modulo 4: Il sentimento religioso

a) I movimenti ereticali

b) I Francescani e la letteratura

c) I Domenicani e la letteratura

	Francesco d’Assisi
	Cantico di frate Sole
	

	Jacopone da Todi
	Laude
	Omo, mittete a pensare (fotocopia)

	
	
	Donna de Paradiso

	Jacopo Passavanti
	Specchio di vera penitenza
	Il carbonaio di Niversa


Modulo 5: La lirica del Duecento in Italia

a) la lirica siciliana; i poeti siculo-toscani

b) il “dolce stil novo”: Guido Guinizzelli e Guido Cavalcanti

Letture:

	Jacopo da Lentini
	Meravigliosamente
	

	
	Amor è un desio
	

	
	Io m’aggio posto in core a Dio servire
	

	Jacopo Mostacci
	Sollecitando un poco meo savere
	(fotocopia)

	Pier della Vigna
	Però ch’amore no si po’ vedere
	(fotocopia)

	Guido Guinizzelli
	Al cor gentil rempaira sempre amore
	

	
	Io voglio del ver la mia donna laudare
	

	
	Lo vostro bel saluto e ‘l gentil sguardo
	

	Guido Cavalcanti
	Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira
	

	
	Voi che per li occhi mi passaste ‘l core
	


Modulo 6: la tradizione comico-realistica e popolare nella letteratura del Medio Evo

a) la poesia goliardica

b) la poesia popolare e giullaresca

c) la poesia comico-parodica

	Cielo d’Alcamo
	Rosa fresca aulentissima
	

	Cecco Angiolieri
	Becchin’amor
	

	
	Tre cose solamente m’enno in grado
	


Modulo 7: Dante Alighieri

a) La vita
b) la Vita nuova

c) le Rime

d) il Convivio

e) la Monarchia

	Dante Alighieri
	Vita nuova
	Il libro della memoria

	
	
	La prima apparizione di Beatrice

	
	
	Una presa di coscienza e una svolta poetica: le “nove rime”

	
	
	Donne ch’avete intelletto d’amore

	
	
	Tanto gentile e tanto onesta pare

	
	
	Oltre la spera che più larga gira

	
	
	La “mirabile visione”

	
	Rime
	Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io

	
	De vulgari eloquentia
	Caratteri del volgare illustre

	
	Convivio
	Il significato del “Convivio”

	
	Monarchia
	l’imperatore, il papa e i due fini della vita umana


Modulo 8: Francesco Petrarca

a) la vita

b) Petrarca come nuova figura di intellettuale

c) le opere religioso-morali

d) le opere “umanistiche”

e) il Canzoniere
f) l’aspirazione all’unità: i Trionfi e il De remediis utriusque fortunae
	Francesco Petrarca
	Epistole: ai posteri
	Un’autobiografia di Petrarca

	
	Secretum
	Una malattia interiore: l’accidia

	
	
	L’amore per Laura

	
	Invectiva contra medicum quendam

De sui ipsius et multorum ignorantia
	La concezione della cultura (fotocopia)

	
	Epistole
	La poetica (fotocopia)

	
	Epistole
	L’ascesa al monte Ventoso

	
	Canzoniere
	Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono (I)

	
	
	Solo e pensoso i più deserti campi (XXXV)

	
	
	Padre del ciel, dopo i perduti giorni (LXII)

	
	
	Erano i capei d’oro a l’aura sparsi (XC)

	
	
	Chiare, fresche e dolci acque (CXXVI)

	
	
	Passa la nave mia colma d’oblio (CLXXXIX)

	
	
	La vita fugge, e non s’arresta un’ora (CCLXXII)

	
	
	Se lamentar augelli, o verdi fronde (CCLXXIX)

	
	
	Levommi il mio penser in parte ov’era (CCCII)

	
	
	Sento l’aura antica e i dolci colli (CCCXX)


Modulo 9: Giovanni Boccaccio

a) La vita
b) Le opere del periodo napoletano
c) Le opere del periodo fiorentino
d) Il Decameron

	Giovanni Boccaccio
	Decameron
	Proemio: la dedica alle donne

	
	
	Introduzione alla Quarta giornata (fotocopia)

	
	
	Ser Ciappelletto (I, 1)

	
	
	Landolfo Rufolo (II,4)

	
	
	Andreuccio da Perugia (II,5)

	
	
	Tancredi e Ghismunda (IV,1)

	
	
	Lisabetta da Messina (IV,5)

	
	
	Nastagio degli Onesti (V,8) 

	
	
	Federigo degli Alberighi (V,9)

	
	
	Cisti fornaio (VI, 2)

	
	
	Guido Cavalcanti (VI,9)

	
	
	Griselda (X,10)


B) DANTE ALIGHIERI: Divina Commedia

Testo in adozione: Dante Alighieri, Inferno: edizione integrale a scelta

Lettura e commento dei seguenti canti: 

I: la visione simbolica del mondo

II: il significato del viaggio; antichità e cristianesimo

IIIe IV: la concezione morale dell’uomo: viltà e magnanimità

V: la revisione morale dell’amor cortese

VI: la visuale politica: Firenze

VII: avari e prodighi; il problema della Fortuna

X: gli eresiarchi: il fallimento della concezione laica dei valori umani

XII: poesia e suicidio
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